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Prefettura, N. 6, 

Quando api, 18,82 l'Inghil-
..tef®, .penetrato aejkyalle del, 
Nilo dopo il.-Dombardamento 
di Alessandria,., disfece, quasi 
senza colM ferire, > l'elemento, 
di Aràbp,;a3ttìtfèipò militar-
TTiefite, come diceva lord Gran-
ville, l'Egitto-a-.proteggere il 
Kedivè ea a porre in assetto il 
paese, cM avrebbe .immàgi.nalio 

. che, .Rpp6,na dopodìeoiotto mesi, 
dovesse assistere alla sua di­
sorganizzazione? 

La caduta di'Sinkat'ha reso 
•pie walaéevolè il Ricupero del: 
Sudan è terìiS'ifatìtile la eroieal 
difesa di Kewfnich il quale, in-
vètìt''di'-capitolare, preferì' far 
saltare i forli,''itì56hiodare i can­
noni- ed usci?eeoi suoi seicento 
nomini contro il gemico che 
gli ha til$ 3na§sftCrfiti. 

La Camera dei Lordi ha vo­
tato a granc|^,.,mggifflrfnm il-
yjcito di biasiifto di', Saliàbury^. 
ma questo vóto non precipita 
un ministero la oUÌ esistenza 
dipende dai giudizi della Came­
ra 4.e,i. Còiiiuni, dbyè'lórd Gl3,d-
Btoh "̂ lia 'btìè.ivùto cl:̂ 9 .sia' ag­
giornata la discussione sulla 
mozione di Northcote. 
' Sarebbe deplorabile se dp-

.f§|s^'*ritirarsi luì, tanto amico 
.dell'Italia, che taiito.si è:pre­
stato per il nostro risorgimento. 
• A 'Vienna non è ancora fi­

nita la discussione sui poteri 
(Bcpepqjî Ji, ,nxa,s,W,apnp ^cqor-
datì, èè,n?a dubbio; già il Qo-
, verno seflé ^ sempre valso, basti 
•vedere la c'ensura che esercita 
suj giornali.estei;i ed il dispo-
^gpio'' (|dUa .polizia;' in tutti i 
pàéfei italiani. .,,, 
' Anche in Francia, sebbene 
con qualche modificazione, pare 
yen^a adottata la legge contro 
le '̂ %ol,̂ r#2C!m" 'sovversive, ,la 
di ouiigenesi, ifì apparenza, sì 
irà rimontare alla dimostrazione 
che valse a (srerolanao Napo-
IgQtie l'efiiliOj ma che, in so­
stanza,, p p ".piut̂ psjo rivolta 
oontro .1 ; coiftm!|gi,rdi, i quali 

¥' •.̂ ?,PB,:jiì.i,.pii 

••iVyBKTUBE ra CAPPA E DI SPADA 
(]ffl FranftseJ ' • 

'r'i :Xm\.mfi- mop .dwuti ,^l .suo in­
fame precettore ! que.ljo , ohe ax".* <?' 
Sirtisjiài i»PP9?.fePovs, t^nto.iia et.e si 
mm» fe«9,iPg9> «fa'!?» P^f estlngiierla 
in IMI. L,e,iS)ie,,9rgie, e questo e rftro, 
4PH,.el»fesr<?,ftlo«n,i»,(!fl'%fesanguÌ!ipso. 
Jgalt(,(H,.un!((fto; fu.bu9,n,o. Forse sa-
.rebbe stato.gtftqiiB ?^ gli aserap,i ,ed ,i 
^DRÌfjji cbe.ay.vejenàfi^inq, la 'sua, gio-

HJ gi^rijinp A9\ Palazsjo Issale era 
a l t o . a ^ a ì , p i ù vasto,ohe a) 4ì d'pggi. 
!pflepaya da vin .Iato le case della yia 
Rich'ftii^u, ,,dijll',.8lfr,o flHelje. de,m,, v|a 
aaapJlnfmlf. ,Jp fcindo, d^lU E^rte 
della Rotonda, andava floo ,. ivUa j^ia 

tempo dopo, sotlo il.rfigpo.gi Lmgi.XIy 
i^e, W g i .ffilJipjKJiflìuseBRe, î uo ,̂ d.Or-
to8,„^USa! „aijsl,le,, ohe si, ,.qt>',f mp"? 
l9jig*EÌe, dl.:Pi,*4,ppJ: isfilsre.it gî r-

eastagni d;MiB,,iHa[ptQ.,^a.I..,9fl)-ijn|(> 

danno da pensare ben più dei 
bonapartisti e dei borbonici. 

Se la Hepubblìea francese 
trova hecessdrìQ reprlnae're le 
dimostrazioni contro le.istitù-
Tzioni, non è a,meravigliare se 
Canovas le' ha,f proibì te nella. 
Spagna in occasione dellfanni-; 
versarlo della proclamazione 
della' Bépubblictt. I dimostranti 
sÒii,os|,limitati a, pranzi,di 19 
persone, piarchè un maggipr 
numero avrebbe dato diritto 
alla polizia dUntervenire. 

Quanto meglio farebbero le 
autorità di pubblica |ìèurez?;à 
a. flpgere di non vedere e di 
non sentire ! Simili dimostra-, 
zionì, abbandonate a sé .stesse, 
toraspoianoeue. A Pesaro si 
diede'un'Ira^p'di'f)0 cofÉfti 
per festeggiare Ctì^tl' e ' Db'tto 
ed 11 ' 'Governo ebbe il |)ubn 
senso di'p^pn .vedere. Speriamo 
che', questo" esempio' persuada 
essere inutile stringere i freni 
per semplici grida o per qual­
che cencio di colore sospetto; 
r intervento degli agenti non 
fa ohe provocare. 

La discussione sulla legge 
B.accellì non accenna a finire, 
grazie specialmente alle conti­
nue ipterruzipni dell'on. Bonghi. 
Speriamo sia ulfimat'à éntro il 
mese, oiidè possa'" aver luogo 
nel giorno 1 marzo il grande 
dibàttito tanto desiderato dalla 
Destra, impaziente degli indugi 
e che-vorrebbe costringere Fon. 
Depretis a pronunciarsi. Ma è 
molto, d.ubbio s'egli darà le vo­
lute spiegazioni ; egli si trova 
troppo bene così per deside­
rare che cessi la sua dittatura. 

\ Senior. 

NQN VA TROPPO mm 
Questo .dipono tutti, e questo avrebb.a 

detto lo stesso Depretis al Re giorni 
.sono, 

0, mapoo male, dunque, ohe, opmin-
ciano a capirla'; primi fra tutti gli'apó-
stolj grandi e piccoli del trasformismo; 
coloro ohe nove mesi addietro magni-
fioava^ijo' 3.1 ny^i;o parUlò' óonjò, jl tocca 
e sana per tutti i mali politici, sociali, 
morali ohe trawgiiiino il ' .bel Paese; 
e,sui propri organi' suona\aiió'solenne 

di Rioliolia era,in tutjo ,11 suo vigore. 
L'alherp di Cracovia, uitiiî ^p di quel 
viale,' esisteva .ancora .al princ^ipip di 
qu,estp,'seóo).o, 

Due altri viali 'd'olmi foggiati a globo 
cor.ifeyalio nel, senso dp|}ìi. "larghezza. 

,N,e! oeniro vi era una mezza lana .eoa 
' un bacino d'acqua sorgente. A ' destra 
,pd a sinistra, ritornando verso il, pa­
lazzo, si trovaya la rotonda di Mercurio 
e Ip, rotonda di Diana oireòndata da 
,l)p.sohetti di arbusti, piotro al, bacino 
.c'era pn ordine di tigli piantati a V, 
fra le due grandi praterie., ; 

L'alft, orientale del palazzo, più con­
siderevole,di quella ove fu oqstruito, 
più'tardi, il Teatro Francese al posto 
della celsljre galleria di' Mansart, .ter­
minava con un muro a punta, ohe por­
tava oiiiqué finestra dì. facoi((t« sul 
giardino.' Questp finestre guardavano la 
rojonda di Diana, Èra là il gabinetto 
da laverò del reggente, 

, Il .gran Teatro ohe avea subito b^n 
pophe modificazioni dall' epoca del car­
dinale, serviva alle rappreeaptazloni del­
l'oppra, Il palazzo .propriamente detto, 
oltre i. saloni d' (ipparató,.conteneva gli 
ì>,ppa,rtatHBnti ,511 JÈIÌBa|)p,tta C^plotta di 
P,a-viep{i,,principessa pplatipa,. duchessa 
di Qfll^i^js puff ttt'tq^ria ' dei . |oni dpi 
.PBWitp, .séqppìi,, moglie..di mpngigp.ore, 
aqèll| dalla dfjóh.essa d'Or)i?a.aft jWpgUp 
,de,l.jpKgèÀ|e e„.gti(ìtli,|lfil|^upa di.ClìW-
tres. Le principesse e(5o,4tt^pataJi,.g»-

il gloria,in eMOhis ed applicavano 
all'onor., Depretis od a) nttov<), partita 
il rimanente del versetto: in terra Pax 
hominikus bona» volumalis / . . . , i 

Ma la Paa! non è venuta, — mai-* 
grado olle, o,in giovedì,a.in.mercoledì,, 
l!onorevole preslden.te del Consiglio'abbia 
proopr^to .settimanalmente — nomi-; 
nando segretari ed aiutanti a quattro a 
quattro, e lodando lo zelo dei discepoli. 
—- di' assicurarla par,sé- e per i siioi. 

La discordia iiiveos'ha diradate lei 
file, sconnessa la compagine ministe­
riale; 0 

Ift crepa doll'intonabalo 'pafasiv 
die «rolla 11 muro. 

Una enciclica del Papa 

Riassumìiimd la enciclica del P^pa ai 
vescosi'fraiioesi, già' segnalataci :d'àl'te­
legrafo. , , * " ,' 

L'enciclica è pubblicata dall'Ossartifl-
tprtifHomam. È questa.^a prima'voi t^. 
ohe S. S. 'Leone-XlIMi'idirigo'all 'epK 
•scopato franpeséi'Ih' tórma'tìosl solenne. 
Egli parla'Mn, tuono' affettuoso'della 
Francia, e descrivo con parole dolenti 
il quadro della situazióne religiosa fatta 
oggi ai cattolici francesi. 
" In essa 'ébndahna la"crÌ8,tianizzazione 

dalla gioventù mediante le scuole neutre, 
qualificandola disastrose. Senza l'inse­
gnamento religioso, ogni coltura delle 
intelligenze' rimane una' cultura mal­
sana, e lo Stato è il primo ii' subire le 
tristi conseguenze deliu scuola atea. 

Il ppuèlero inspiratore del'Concordato 
fu, quello di Una saggia politip^ ijjranle 
,al Ijene .pel pubblico. Il Concordato é la 
salvaguardia dell* interesse pub,bl,icb ed 
un accòrdo tra i due-poteri. 

Loda lo zelo dell' episcopato francese 
nella difesa degli interessi religiosi'. — 
Nessuno potrà accusare i .vescovi fran-
oes.i di esser ispirati da coiisiderazipni 
ostili al Governo stabilito. 

Eccita i cattolici francesi a raggrup­
parsi intorno ai vescovi ed, ai loro copi 
gerarchici, è raccomanda' loro ancora 
l'unione e l'accordo delle volontà 'e 
delle .azioni ; dimentichino infine lo di­
vergenze secondarie per lavorare in co­
mune alla . difesa dei grandi interessi 
della Chiesa e della Patri»'--

pochissimo. Pare .dunque ohp le caldaie 
costruite à l f estero, non"''abbiano fatto 
troppo buona prova. Il minì.stro assicura 
ohe-tè rip'afaiiioiii si fàranho-'it 'Jjlesa' 
della .cosa, oostruttrioe,' é ' f i rse ' ' sarà 
cosi, ma intanto una delle'' dite sole 
grtindi corazzate, -su chi potremtóo 
contare in uu oombattiraento.è-in di­
sarmo, e ci dovrà restaro per almeno 
'G mesi.- ; . . ..• 

Pare certo ohe si voglia adottare an­
che alla Lepanto le caldaie tipo loóqmó. 
tivft'; quella stesse ohe diedero un 'èosi 
tHstp risultato'nell'iiitìrooiatore Plavio 
Giòia. - . ' • , ' • I.' . •. 

,11' ministro dèllu'm.iiriila ha il- pro­
getto dì creare una divlsiolie autonoma 
al ministero per i l corpo del conimìà. 
saziato e raetter,y,'(. tdl.̂ kj tesja un !ispet-
ture generale col grado .di contrammi­
raglio. È opinioae, di molti utSotali. di 
marina ohe non sarebbe male, poiché 
si tra'tta, di. riforme .di .questo genere, 
dì creare anche una direzione autonoma 

jper le((uaooh.ine, che oerto sono, assai 
'Jff ' t lSjortantì delle armi portatili, le 

lali'lianno parp una direziouespeoiale. 

Marina da guerra 

Dalla Spezia mandano le seguenti in­
formazioni sui lavori dei nostri arse­
nali da guerra. 

Alla Spezia è rientrato in arsenale il 
Dandola per cambiare due delle sue 
caldaie e subire pej.le ,al.tre ipna. ripara­
zione quasi radicale. La notìzia produsse 
una certa aorpresa. Difatti la durata 
media d' una caldaia di nave è 9 anni 
e il Dandola ha solo'due anni di vita, 
durante i quali, per ,di più viaggiò 

ohessa di Berry e l'abbadessa di Chelles, 
abitavano,l'ala occidentale ohe andaya 
verso là vìa Rìohélìeu. , ' ' 

L'Opera, collocata-dati'altro lato, oc­
cupava una parte del sito attuale dèlia 
corte delle Fontane e della vìa 'Vàlois. 
Aveva i suoi lati posteriori sulla strada 
del Bons-Enfants. Un passaggio, cono­
sciuto sotto il nume zelante-'di.'Oour-atJX-
Ris, separava l'ingresso'particolare di 
queste signora dagli appartamenti del 
reggente. 

Esse godeyhno, a titolo, di tolleranza, 
•il giardino del palazzo. 

-Questo non era aperto al pubblico 
come ai giorni nostri ; ma era tacile 
l'ottenerne l'ingresso. Inoltre, quasi tutte 
le case delle stfada Bons-Eiifants, Ri-
chelìeu .e Neuvo-des-Petits.Ohamps ave­
vano balconi, terrazze dorainantl, porte 
basse e anche scalinate ohe davano ac­
cesso ni boschetti. Gii abitanti dì queste 
case si credevano tanto , in diri|tlo di 
godere del giiirdino, che pifi tardi fecero 
un processo a Luigi Filippo Giuseppe 
d'Orléans quando questo principe volle 
ancora ij Palazzo Reale. 

jTutti gli autori oontémporapei vanno 
d'apcprdo nell' asserire, che il giardiiio 
del palazzo era un soggifirno, deliiioso, e 
oertoj'sottd tale .'rapporto, noi ,abbiaipp 
,pio,lt,9 a rimpip'pgere. 

"Non, v 'è n^lfa di meno attraente del 

smw°,m^wi' '"y'flsp disila: b̂ niii.i. 
naie % dove' si allineauo preiseHtep.é^J;e 

Bisicossioni di Ciennalo 

Durante il mese di gonoaid u. s. le 
riscossioni salirono alla 'cifra di lire 
69,956,076.89 presentando'uiia diminu­
zione sugli incassi del corrispondente 
mese di gennaio 1883 di Iiré8,261,669il7. 

Questa diminuzione è-'a ripartirsi per 
•lire sgiiRlS.aO sullo impesto ilii-ette e 
macinato; per lira 1,632,437.74 sulle 
dogane, notandosi-ohe tale diminuzione 
'è' minore di quella previeta in bilancio 
per le anticipate importazioni di spirito.^ 

Lasola tassS augii'affari diede nello' 
scorso gennaio un aumento di' it. lire 
262,281.77. ' ' ' 

La lite .fra il goyano «.la casa Guastalla 

La giunta generale del bilancìb ha 
già tentita. sette lunghe 0 'iinimiita riu­
nioni per dìso.ulere sui progetto di spe­
ciale, presentato dal governo, relativa­
mente alla nota transazione occorrente 
colla casa Guastalla. 

A questo'-disegno di legge il governo 
uni molti documenti importantissimi, fra 
essi una relazione deli-'onor. Mantellini 
circa le voci corse di cospirazioni' òh'e 
avevano prevalso contro gli iuteressi del 
governo. I,i)'questa relaziono le ypcisono 
confermate dall'autorità dell'avvocato 
generale dell,' erario. Il documento, ohe 
non era destinato alla pubblicità fu unito 
al progetto di legge perchè le voci -di 
gravi corruzioni avvenute erano giunte 
alla commissione del biltinoìo. 

Un altro .documento allegalo dal go­
verno è una stipulazione, orn cui la 
casa Guastalla, cointeressava, nella lite 

i due filari d'olmi ammalati. Bisogna 
credere ohe la costruzione d,elle galle­
rie, intercettando J.'aria, nuoce alla ve-
.getazi'one; il nostro'"Palazzo'Reale è 
una ..bellissima "corte! n o n ' è , più un 
giardino. ' ' " . 

Iti quella'notte era un iaoanto, ««•' 
paradiso, un palazzo di f,ite. Il reggente 
ohe iion avea molta ÌDp|inaziotiQ per le 
rappresentazioni, usciva, dalle sue abitu­
dini e faceva le cose qagniflo.a'mente. 
Si diceva, è v^ero, (jha il buon ta-w for­
niva il danaro della testa ; ma cha cosa 
importava I In questo mondo molti sono 
d'opinione cha basti vedere il risultato. 

Se il signor La-w pagava i violini Ip 
suo proprio onore, era un uomp che in­
tendeva bene ìa pubblicità, ecco tutto. 
Avrebbe meritato di vivere nei nostri 
tempi d'abilità, in cui il ,tale scrittore. 
s'è fatto una faina comperando tutti gli ' 
esemplari delle primo,qut^'ttordìcì edizioni 
del suo lilirp, tanto ohe la quindicesima 
ha fluito ppr es8?r venduta 0 quasi, ,— 
in cui il tal dentista, per guadagnare 
,vent,iit^ila franchi; spendo diecimila scqdi 
in' ànnijpei, '— in cui il tal direttore^di 
teatro molte ogni sera tre 0 quàttro-

,éèà"(o, devoti amici nella platea per pro­
vare a duecento oìnquanla.spettatpri che 
l'pjitusiasino non è morto in F'ranqia. 
' ,Np!; è soltanto,poBia'in-ventore dol-

1! ag^jd, cije questo buon LaV tpp().Éissere 
rlguàrdató per il' vero precj^irapre della 
ban̂ a C9ntemppi|',anea, V 

iióàtró ' II" gpverno, ift 'bimes - di' Lijgatio. 
ttf q'ues;tó'|{i^tlIazion«'BtàbiIii'asi il'Cdwi-
pfenso di uii'milibWp'ércins'dttnò, a'dife 
ayypóftii dellMmpresìi.' ' ' ' ' ' ' ' •"'' 

La giunta è venuta a conoscenza dei 
n,onil. e questi ' arano 'ripetuti i Mon­
tecitorio. Sarebbero uh senatore e uh 
deputato. Inoltre Va'casti Ounskllà .lè-
éicurava "alla banca stessa uh conipenSo 
che comiticifiva'-dal 17*0iO'sulle'sorame 
di cui ' afferWavasi. dreditrìntì verso • il 
go-yeriio e aumenlava sino al'44 0)0 pet 
le epmtiie maggiori che la dltta'G'uastaila 
avrebbe' (ièroepito. ' ' '' ' , ' 
' Ili seguito'a tutto ciò la'glunta del 

bilancia deciso di approvaira, 'bensi 
la ''logge, "póiPkè', le 'sapiènze ohe-bon-
dannano' il 'govefn'o 'tóno'li'rByooabill, 
ttift'-dl prdserttài'e puro"ftlla Oamara'àila 
relazione,, in cui saranno rilevato'tatto 
•queste oircPstanìi'e. '. ' ' ' ' . 

GLI ITALIAI^I pI'i^AEiRIB 

La oolpnia regnicela di -Madrid ha 
fimesso al' Barone Blaiio nn memoriale 
nel quale si oh leder 
' l . ' O h a il governo,italiano rivendichi 

il ano'diritto*di regio , pitl'ongto sulla 
chiesa ospedale dogi' Italiani in Madrid. 

2. 'Ohe il'governo-ottenga che il-va­
lore' del fondo a degli arredl'dell* o h i m 
dell'Ospedale italiano, ohe si domoiisee 
senza plausibile ragione vadano a favore 
dell-''amminÌ8traziode dell'ospedale, e non 
della' nunziatura del'pontefloe. 

• 3, Ohe il gòvern'o sollevi la tela di­
stesa sulla vendita a' trattativa privata, 
per lire 90 -railo,' fjtla della'oasa dì 
proprietà dell' o'spsaale italiano, posta 
nella vìa dei-Sordo'"di'" Madrid, mentre 
ài ' asta • pubblica, erano state òfi'erte 
lire HO mila. • ' •• > ^ 

4,- Ohe il ' servizio consolare sia moral­
mente migliorato, affinchè possa essere 
in grado di'meglio-corrispondere ai' bi­
sogni del regnicoli- rasidanti a Madrid 
0 sì presti per ìé' diversa esigenze di 
decoro nazionale.- Deplorando altamente 
ohe per l'incuria nfècìale, non sia stata 
questa colonia rappresentata al pellegri­
naggio ohe testé si compieva alU'tomba 
del padre della 'patria; la così'si dica 
del funerali dell 'Eroe dei due mondi, 
eoe, ecc. • • • • 

6, Si domanda infine che ilregio go­
verno' permetta la modifloazioiiedlquel-
1' articolo, dello .statuto della società di 
ben.efloenza". chp'jdefe'HSoe al' console prò-
ìmpon là prèsIdlnfà'aèH'a sPoie'tà stessa. 
Disposizione questa ohe si risolve in uu 
assurdo''.(che non si ris'ooijtràIn-nessuna 
società dì beiielloenza de|le altre oplonie 
italiane) rifonendosi a ragióne ohe qual­
siasi ooraunìlà possa confidare la sua 
presidenza' a persona, ohe goda la isua 
fiducia. • ' I . • I 

Quella festa era per lui ; quella festa 
avea per iscopo di glorificare il^suo si­
stema e anche la sua; pe[;spiia. Affinchè 
la polvere' ohe" si g'etta col'gtf'bene negli 
occhi abbacinati, conviene gettarla dal­
l'alto. Questo signor'. La-V avea sentito 
-il. bisogno d'un-piedestallo onde poter 
di là gettar roeghp, la sua .polvere. Si 
dovea fare all'indomani una nuova'in-
fornata d'azioni. . - . 
. Siccome il denaro non gli costava 
nulla, egli, fece la sua tetta splendida. 

Non parleremo dei saloni del Palazzo, 
decorati per tale circostanza con un lusso 
inaudito,, La festa era sopratutto nel 
giardino,, ad onta della stagione avanzata. 
Il giardino era inleramante coperto a 
guisa di padiglione. La decorazione ge­
nerale rappresentava, un pampe di coloni 
nella Luigiana.sulle.rive del Missisipj, 
il fiume d'oro. Tutte le serre di Parigi 
erano state poste a contribuzione par 
comporre gruppi d.' arbusti esotici : daper-
tutto non si 'vedevano ohe flari tropicali 
e frutti del,paradiso terrestre. Le lan­
terne che pendevano a profusione dagli 
alberi e dalle col&ohe erano lanterna 
indiane ; solo le tende degli Indiani sel­
vaggi èollooaté qua'é là, parp-yano troppo 
belle. 

Ma gli amici del. signor La-w anda» 
vano ri[|e(epdq: -

— Non vi.,figurate guanto sia, 

(Continua). 



IL FB,IULI 

É giunta a lloma e sì presentò all'on. 
Mancini una oomraisiionB della Società 
africana di Napoli, composta del vice-
prc.'sidtìnie oommendator N. Lazzaro, 
dell'onorevole Moraiia, dei «ignari Ar­
nese, Stock» e Guerrilore. 

Essa tu inOiirloata di recare al mini­
stro degli Mteri, un memoria)» conte­
nente i voti ultimninonte espros î d̂ Ua 
Società. 

1." Perchè S. E. il ministro degli 
affari esteri avochi a se stesso la esclu­
siva direzione di tutti gli affari e di 
qualsiasi genere riguardante Assab, pur 
serbando nei rapporti strettamente bu-
ruoratioi le relazioni prescritte dell'ordi-
ouniejito amministrativo dello etato ita­
liano. 

2,° Che accetti o faccia accettare il 
concetto unanimemente propugnata da 
tutti i cooiponenti, che per penetrare con 
fortuna dalla costo del mar Rosso nello 
interno dell'Africa, sia da vigilare e 
sventare lo spionaggio degli interessati 
della costa, 

i)." Che curi la pronta esecuzione 
dei lavori di costruzioni stati giudicati 
indispensabili por la esistenza coloniale 
dì Aseiib, 

4.° Che agevoli le società commer­
ciali ed agricole che si propongono di 
investire i propri capitali nei traffici 
africani. 

Essendo condizione indispeoscibile alla 
buona riuscita di ogni intrapresa colo­
niale che i nazionali che entrano in rap­
porti commerciali con gl'indigeni, of­
frano io maggiori garanzie di moralità; 
scopo che si pub solo raggiungere quando 
il commercio sia esercit<itu da direttori 

6.° Che le merci che dall'interno ar­
rivano ad Assab munite di certificato di 
origine con destinazione per l'Italia 
sieuo esentate da qualsiasi dazio doga­
nale, 

6.° Che si prendano accordi con la 
Società generale di navigazione per ov­
viare all'inoonVenlonto ohe oggi si veri­
fica elle cioè durante i mesi d'inverno, 
epoca in cui li commercio tra le Indie 
n r Europa è attivissimo ritornando 
da Bombay e da Calculla, con carico 
com,iieto, non imbarchiamo merci ad 
Aden, ma semplicemente passcggieri. 

La merci quindi cooperate dalle caro­
vane scuse ad Assab, e trasportate dalla 
Corsica ad Aden, dovrebbero restare su 
questo salo, senza poter esser traspor­
tate con comodità e sollecitudine in I-
talia. 

7.° Che ritenuto essere condizione es­
senziale, per conquistare la stima degli 
indegeui di Assab, mostrarsi premurosi 
delle forme esterne del culto da parto 
dei nostri connazionali, si provveda ad 
organizzare un aurvizio religioso nella 
colonia stessa. 

8.° Cile ad Assab, stando ai programma 
di civiltà e di moralità che ntiilia si 
è proposta, sorga una scuola poi giova­
netti indigeni. 

Parlamento ITazlomle 
OÀUSBÀ BEI S B F U I À X I 

Seduta ani. del i4. 
Presidenza FARINI. 

Proseguesl la discussione od appro­
vazione dell'art. 22 della legge sulla 
istruzione superiore. 

Sopprimesi gli art. 23 e 24; appro-
vansi gli art. 27, 28 e 20; si inco­
mincia la discussione dell' art. 30. 

quis di 25 mila franchi. La lettera an­
nunziava una restituzione Con interessi 
accumulati da molti anni,' fatta da un 
antico amico che aveva portito via i 
suol risparmi. Tanta fu la gioia della 
povera flonna ohe viveva quasi della 
miseria, che rimase morta sul colpo ( 

Bruciate vive. 
A Marsiglia, nei.quartieri'vecchi è 

scoppiato nel pomeriggio dì ieri l'altro 
un incendio oiie ha distrutto una casa 
dove era un postribolo. 

Quattro donne sono morte abbruccla-
te ; due sono in pericolo di yìta-

In Città 

In Italia 
l^onacazione. 

A Genova, domenica scorisa, ad onta 
delle leggi, nella chiesa di Santa Maria 
della Sanità si è consacrata monaca, una 
bellissima giovane, nipote, credesi, del 
Se-Amicis, quel tale, come i lettori ri­
corderanno, imputato di appropriazioni 
indebite. 

La consacrazione ebbe luogo con magna 
pompa; la giovane, felicemente consa­
crata, era vestita il più riccamente che 
si possa immaginare. 

Dopo la consacrazione, o vestizione 
che ai voglia, ebbe luogo un pranzo 
iuculliauo, cui non mancò il vescovo, 
monsignor Magnasco. 

E tutto ciò nel secolo XIX, secolo 
del progresso e della civiltà I E le 
leggi ?,.,. ha Curia noa lo couosoa e lo 
sa strozzare sotto il silenzio... cristiano. 

All'Estero 
Afona dallo gioia. 

Leggiamo nella Gazzetta d'Italin: 
A Thiers, in Francia una povera ope­

raia riceveva una lettera assicurata col 
timbro di Brusaelle, contenente un chù-

Gli operai udinesi e le leggi sooiall. — 
La fiDmbardia uno dei più autorevoli 
diari di Milano riportando l'ordine del 
giorno votato dal nostri operai, cosi si 
esprime : 

« Dotnenica , ìu seno all'Associazione 
Operaia di Udine, si sono discusse le 
leggi sociali progettate dal ministro 
Berti. 

Ha vìnto, nel vivo dibattito, la parte 
operaia, iu confronto di avvocati eto. 
che volevano predominare t . 

I ìihera)) ài ogoi paese plaudoiioduiiqno 
al voto espresso dall' assemblea delta 
nostra Società operaia. 

Soltanto pel fanciulli. ~ Da mesi, anzi 
da anni, si andavii ripetendo.' è siaCu 
presentato un altro progetto sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli — quanto 
primo sperasi vederlo discusso. 

.Viiche adesso, quando gii ufficiosi 
annunciarono che l'oo. Berti rivedeva 
il progetto Micelli per regolare' il la­
voro delie donne e dei finciulli — tutti 
1 giornali tornarono a ripetere le quattro 
righe Ormai tradizionali, facendo i so­
liti voti eoo. ecc. 

Ebbene — ha detto l'on. Berti, per 
i fanciulli vi contento ;. Il regolo ;. ma 
le donne no; non posso in coscienza. 
Né si deve fargli torto : a che volete 
che valga una legge per regolare le 
donne? Oi vuol altro I 

E prssantó il prodotto soHanto per i 
fanciulli, È un progettino di 0 articoli. 
Eccone le principali norme : 

Il lavoro dei fai\piulli ò permesso dai 
10 anni io su, e! A limitato soltanto 
fino ai 12 anni a per le officine dove 
sono occupate più di Iti persone. 

Nel progetto non ò specificato alcun 
sialoma di sorveglianza, od è quindi im­
plicitamente lasciata al governo la fa­
coltà di adottare sotto la sua responsa­
bilità il sistema migliore. Le multe va­
riano da 60 a 1000 lire, e in caso di 
recidiva possono, ascendere ancfie H 2000. 

La relazione è molto breve, 10 pagine 
in tutto. Sono invece numerosi gli al­
legati, ove sì contengono la legge russa 
e i! progetto austrìaca. La lefri-ilazioue 
di altri Stati ò già contenuta iu un vo­
lume degli Annali doli' industria e del 
commercio, pubblicato due anni or sono. 
Negli allegati sono pure contenuti nu­
merosi dati statistici sugli operai di età 
inferiore a 14 anni, distribuiti secondo 
il sesso, l'età, le professioni, ecc. 

Un forno cooperativo modello. — Da 
San Dona di Piave ci pervenne la rela­
zione del Consiglio d'Amministrazione 
della Società anonima pel forno coope­
rativo colà istituito nei primi dello 
scorso anno. 

Àfflucliè possa servire di qualche utile 
ammaestramento ai nastri lettori ne ri­
portiamo alcuni brani ; 

« Il numero dei sooi che a)/a cosiitii-
zione i.'r.i di 4tì per 81 azioni, e che al 
14 Aprile riunione della_ prima Assem­
blea fu annunciato conio aumentato a 
55 per 104 azioni, si 6 poi accresciuto 
di altri 5 soci per 9 azioni, complessi­
vamente abbiamo ora GO sooi per 113 
azioni con un rapitale quindi scoiale di 
L. BOSOdollequali sono versate L. 5620 ». 

«Dal 4 marzo in cui cominciò l'e­
sercizio regolare del Forno a 31 dicom-
bre furono fabbricati e dispensati Kilo-
grammi 148000 di pane per un importo 
di li. 60470,0-1. Tuie consumo ebbe una. 
media massiraudi Quint. 7 1|2 per giorno 
durante alcune settimane d'Estale e la 
minima di Quint. 2 li2 in questi giorni, 
spiegate tali differenze dalle condizioni 
locali relativamente ai raccolti ed ai 
lavori. La media complessiva fu di Quint. 
6 per giorno», 

«Nello stesso periodo ai acquistarono 
Quint. 1889,00 di frumento tutto no­
strano della migliore qualità, per un im­
porto di L. 4B1'80,31 corrispondente al 
medio prezzo L. 23,91 per Quintale. 
Dedotti Quint. 187,62 in rimanenza e 
depurati i restanti.del 3 per cento calo 
di macinazione si hanno Quint. 1667,44 
di farina prodotta, dalla abburataiìura 
della quale sì ricavarono Quint. 305.34 
di semola per un importo di L. 4382,26 
fra smerciata ed in deposito, e furono 
concessi in più volte per domanda della 
Società operaia Quintali 19,93 per 
L. G80,G4 di farina por confezione di 
paste da minestra». 

« Cessata fortunatamente col primo 

corrente la tassi dì macinazione, 1' am-
rainìstrsziono ha creduto giusto anciie 
in ordine morale di ridurre a cent. 35 
il prezzo del pane ». 
• L'utile percepito dal forno fu dì 

L. 1760.61 delle quali L, 963.83 furono 
eàborsate a. saldo sposa d'impianto e 
L. 797.28 andarono al fondo di riserva. 
. Se ciò fu possibile un piccolo pae.4e 
perchè In una città non si potrebbe fare 
aìmeiio aitratntìto ? 

Par ia verità. — Legjjiànio sulla Pa-
triadi ieri un articolo intitolato — Tanto 
va la gaUifj^al .Mrdo che ci fascia lo 
campino.' fii onoro aita verità non fu 
nò il capo quartiere Del Bianco nò il 
vigilo Morselli ohe operarono l'arresto 
del ladro bensì il sig. Blasóni Franco-
suo etts dopo urreitSito eoli'sialo di 
varii militari lo consegnava al vigile 
urbano sunnominato. 

Sarebbe desiderabile che la oronaca 
fosse scrina con maggior verità, spe­
cialmente per un Giornale ufficioso, 
che ha a sua disposizione l'Ufficio di 
P. S., e che grida sempre ai quattro 
venti di essere il periodico più bene in­
formata che sì pubblica neil,ì nostra 
Città, 

Un oavallo fuggito. lori verso mezzo­
giorno un cavallo attaccato ad una car­
retta sopra ia quale stavano tre personn, 
percorreva correndo il circolo del Giar­
dino grande. 

Volendo il guidatore oltrepassare un 
ruotabile che gli. stava dinanzi, si pose 
a frustare il cavallo, ma questo, Imbiz-
zaritosi, ai diodo a precipitosa fuga.. 

Il guidatore veduta l'impossibilità di 
frenare ii corso dei quadrupede saltò a 
terra senza farsi nessun male. 

11 cavallo libero anciie dal freno delle 
redini, raddoppiò il suo cot'so fino a che 
giunto usi prassi della Roggia, nsilb a 
far batlere la carrettina nel tronco di 
un albero. 
La scossa repentina fece sbalzare a terra 

una delle persone rimaste sopra il ruo­
tabile ; r altra ro-tò fermo al suo posto. 

Il cavallo si inerpicò sopra la costa 
della Roggia dove venne finalmente fer­
mato. Fortunatamente non si ha a de­
plorare nessuna disgrazia maggiore che 
che facilmente poteva avvenire. 

Pericolo. — Alle ore 3 pom, di ieri, 
in giardino grande, mentre un Ciivallo 
percorreva correndo il oircole, nn bam­
bino scappando dalla madre che lo ac­
compagnava, andò a gettarsi proprio in 
mezzo alle gambe dql cavallo medesimo. 

Fortunatamente il guidatore fu pronto 
ad arrestare il quadrupede! altrimenti 
il bambino andava certamente sotto la 
carretta, e si sarebbe senz'altro dubbio 
fatto assai ntaleV'mentre se la caro con 
alcune scaUiture di poco conto. 

Un orecchino d'oro fu ieri smarrito 
percorrendo la strada i:i, vìa di Mezzo 
al pubblico Giardino. L'onesto trovatore 
che lo portasse al nostro ufficio rice­
verà competente inincia. 

Il tempo. — Mentre ieri abbiamo po­
tuto godere una giornata veramente 
primaverile sia per la limpidezza del 
cielo sia per la tranquillità dell'aere ; 
oggi invece siamo ricoperti di una 
plumbea cappa e' per di più spira un 
vento freddo e molesto. Ch'i l'inverno 
volesse adesso rimostrare le sue armil 

Abbrunetura dei fucili dell' esercito, — 
Anche le armi portatili del nostro eser­
cito saranno da ora in avanti abbrunate 
come già io sono quelle della maggior 
parte degli eserciti stranieri. 

fj'abbrauatm'a verrà tra breve appli­
cata sulle armi 'di nuova fabbricazione 
e verrà in seguito intrapresa presso le 
direzioni territoriali d'artiglieria per 
tutte le armi, modello 1870 in distri­
buzione alle truppe od in deposito nei 
magazzini. 

Titoli nobiliari. — Per ovviare ad 
abusi reeeiiteaieate rariàoatisi, il Mi­
nistero dell' interno, .per mezzo della 
.Gazzetta Ufficiale, avverte che la ven­
dita di qualsiasi terra, già feudale, non 
trasL'erisce alcun diritto nobiliare nel-
I' acquirente, e che non si riconosce in 
veruna guisa, né a municipi ne ad Ac­
cademie, nò a privati, la facoltà di ven­
dere titoli nobiliari e decorazioni caval­
leresche, poiché in virtù degli articoli 
78 e 79 dello Statuto fondamentale del 
Ilegno, Il Re soltauto può concedere tali 
titoli e decorazioni; a d'altra parto le 
CQQtrtittdzioai e le vendite di questa 
natura non possono che ritenersi siccome 
illegittime ed abusive. 

Comunicato. •— Il Ministero di agri­
coltura, iflclustria e commercio ha de­
terminato di accogliere nel corrente 
anno 14 alunni nell'Istituto Forestale 
di Vallombrosa, ammettendo al II corso 
quei candidati che hanno già la licenza 
di un istituto tecnico nella sezione di 
agrimensura ed agronomia, e tutti gli 
altri concorrenti al 1 corso. 

Le istanze di concorso devono essera 
presentate ontro il 1 marzo e. a. e gli 
esami si terranno in Roma nel giorno 
10 successivo. 

I programmi degli esami e la altre 
nozioni ei poesoDo avere alla Prefettura. 

Congedi anticipati. — Per recento de­
terminazione del Ministero delta Guerra, 
come abbiamo ieri accennato saranno 
inviali in congedo lllimìtiito un corto 
numera di militari di prima categorìa 
della classe 1861 appartenenti al reg­
gimenti di artiglieria.da campagna, a 
della classe 1839 dèi militari facenti 
parto dell'arma di cavalleria. 

I congedamenti anticipati avranno 
luogo nelle seguenti proporzioni:. . 

di ciascUD reggimento di cavalleria 
lancieri saranno congedati uomini 30; 

di cias'cun reggimento di cavalleria;' 
cavallegglerl, uomini SB ; 

della Scuola normale di cavalleria,. 
QOinini 17. 

Per ciascuno dei 10 reggimenti d'ar­
tiglieria da campagna saranno conge­
dati uomini 125, 

L.<! designnzione dei militari da con­
gedarsi si farà mediante sorteggio. 

Ooohio elle monete. — Sono in cir­
colazione monete svizzero del valore da 
30 a 20 flentasirai, lo quali per il co­
lore e por la forma, molto facilmanta 
si possono scambiare per i pozzi da 
mozza lira e da una lira. 

II pezzo da 10 centesimi è un po' più 
grosso dei pezzi italiani da cinquanta 
centesimi, e porla da un lato la lesta 
della repubblica con la dicitura'COB-
federatti Ihloelica ISSO; e dall'altra, 
parto una corona d'alloro recante nel 
mezzo la cifra 10. 

Furio. — Sul mercato di ieri a corto Z. 
L,, abitante in via Ronchi venne rubato 
dalla sacchetta il portamonete conte­
nente poche lire. 

Il borsaiuolo ha fatto il Uro da maestro 
perchè non venne scoperto, 

Ciroolo Artistico Uiljnese, — Hìcor-
diamo ai soci cho questa sera allo ore 
otto avrà luogo il tratteniménto straor­
dinario col programma già da noi ieri 
pubblicato. 

Mercato bovino. — Ieri sul nostro 
mercato, contrariamente a quanto pre-
vedovasi, furono fatti molti afiari. Ba­
sti il dira che 1 bovini venduti somma­
rono a circa di mille capi. I prezzlfu-
rono un po' in ribasso, 

C A R N E V A L E 
Ballo dei tappezzieri e sellai. — Dì 

mano ìu mano cho progredisce ii lavoro 
di decorazione al teatro Nazionale, esso 
riesce sBiripre più sorpreBdente, 

I festoni di sempre verdi e fiori, i 
vasi i lampadari, ì cortinaggi, sono tutte 
cose eseguite col massimo buon gusto. 

Le decorazioni poi dall' atrio e del 
palco scenico destano senz'altro la me­
raviglia. 

I nostri bravi tappezzieri sì sono messi 
dì buona iena, e con graude impegno 
per superare se stessi. 

Bravi davvero perchè ci sono i-i usciti 
egregiamente. 

E con il loro faticare sono poi anche 
arrivati a hr in modo che la loro festa 
domani sera riuscirà brillantissima. Sap­
piamo difatti cho molli sono i biglietti 
venduti e ohe quindi numeroso sarà il 
concorso alla bellissima festa. 

I biglietti si vendono a L. 3 presso 
tutti i tappezzieri e sellai ed i parruc­
chieri. . 

In TribunalQ 
Assoluzione. — Ieri presso la nostra 

Corte d'Assise si dìbfittera la causa per 
crimine commesso contro l'amministra­
zione pubblica, e cioè con minaccia di 
morte state pronuncìaie dal sig, Giaco­
mo Screm, possidente di Osoppo in 
confronto dell'usciere Tomasini, 

La Corte era presieduta dal cav. 
sig. Rodolfi, ; l'accusa la sostenne il 
sostituto proQuratore del Re, sig. BeO' 
Venuti, e alla difesa siedeva il sig, avv, 
Giacomo Baschiora. 

Stante la diligenza del sig. Presidente 
nello e.scuttere le prove, la verità si 
[eoe strada a quantunque il fatto adde­
bitato allo Screm sussistesso nella sua 
materialità, poiché minacciò di far sal­
tare le cervella all'usciere Tommasini 
predetto, il quale perciò ha smasso di 
consumare l'esecuzione mobiliare, pure 
in seguito alla minuta analisi fatta dal 
difensore delle circostanze singole che 
prcedettero, accompagnarono e susse­
guirono il fatto criminoso, apparve, e 
fu ritenuto dai signori giurati che le mi-
naccie non fossero né gravi, nò serie. 

Si parlò, è vero, da taluno dei testi-
oiooi che l'imputato potesse evoatual-
meiite essere stato in possesso di una 
arma da fuoco, e risultò assodato ohe 
incaricò il figlio di prendere un mar­
tello allo scopo di servisene coatro l'u­
sciere ; ma ad onta di tutto ciò l'inten­
zione di mandare ad effetto ciò cho era 
stato minacciato non restò giustificata 
ed anche in questa occasione i signori 
giurati diedero ragione al sig. avv. Ba­
schiora, ed il suo cliente fu assolto e 
posto iu libertà. 

La « Teppa » in appello. —< £ termi­
nata ieri, sempre a porte chiuse la di­
scussione in grado d' appello della nota 
causa della ieppa. 

Oggi stasso, dopo gli ultimi Jneom-
benti della difesa e dell'accusa, : varrà 
probabilmente pronunciata U esnteni». 

nota.aUegia 
Sul palcoscenico, 
Manca 'aljn prova un cantante'tvitto 

altro che di cartello. L'. ìiapresgrfo io-
torroga l'inserviente, che è tutto tra­
felato, per essere andato in .giro a cor­
carlo.; • , • • • • • • . . ; ' . 11 ; ! 

Ma dove diavolo si b.eMcUìp^li 
— Io non lo so. Sono stato ^1 caffè, 

alla birraria, al bìgliardo, alla farmacia, 
all'albergo, alla Borsa 

L'impresario fremendo : ' 
— E dairaccalappia-cani, non oi sleio 

stato* 

Sciarada 
È cime ii mio prtmicr, 
Vale il secondo. 
Carnevale tu credi sia l'tnd'er? 
Errasti a fondo 1 
Pazienza chiedo a te lettor garbato ; 
Studia, e tal vi troverai, 
Che a scender e salir è condannato, 
Non stando in ozio mai. 

Spiej/azianu della Sciarada antecedente 
Re-oitazioits 

Spiegazione dell'ultimo Anagramma , 
, Ape-Epa 

Varietà 
Un viaggio In pallone. — Un tempo 

splendidissimo favoriva l'altro giorno 
l'ascensione dell'areonauta Blondeau nel 
recinto del Festival a Napoli, 

il vento soffiava lievemante da bore^, 
scrive il iloma, ma non turbava punto 
i tepori primavarili d'una giornata che 
pareva fatta apposta per provaraì an­
cora una volta nell'arditissima vìa a-
porta dai fratelli Montgolfier, 

La piazza San Ferdinando, quella del 
Plebiscito, la discesa dal Gigante, orano 
gremite di popolo, a così la loggia di 
San Francesco di Paola, i balconi e'd 
i terrazzi della Reggia, del comando 
militare;'della Prefettura, dello più alte 
case circostanti nereggiavano di curiosi 
d'amlio i sessi. 

Anche il Festival era ripieno di pub­
blico che desiderava veder più da vi­
cina lo spettacolo di un viaggio sor^o. 

Nel mezzo del recinto sorgeva svelto 
ed elegante un pallone nuovo battezzato 
col nome di Esploratori già gonfiato a 
gaz, e pronto a prendere il largo prima 
del mezzodì. 

Una fune assicurata ad alcuni pali, 
girava intorno lasciando uni largo spazio 
vuoto per le manovra. 

Le quali erano dirotta con molta di­
ligenza dal Blondeau stesso col capo-
coperto da un berretto da marinaio, e 
vestito d'una giubba bianca. 

Egli numerava i sacchi d'arena, li 
disponeva nella navicella, vi aggiungeva 
provvigioni di cibo, bottìglie di rAum 
e di vino, ancora e bandiera. 

Alle tre e taèziQ circa indossara uoà 
giubba nera, e dando un bacio alla.saa 
signora ed ai suoi figli si slanciava sor--
ridente sulle funi che reggevano la àg-
vice'la, 

Ed iu questa fece entrare due signori 
ohe per desiderio d'emozioni nijovè, y&L 
lero, pagando il prezzo della lóro gita, 
die diremo di piacere, .esporsi agli Dtesei 
pericoli di Ini, 

I due erano il sig. Donato Piscione, 
figlio di un noto negoziante napoletano, 
ed un signore francese. 

il sig, Biuodeau, reggendosi alla fiini 
della rete, impartiva gli ultimi ordini 
a quei che tenevano le corde ed al 
grido di (asciale tulli, e facendo sven­
tolare ai due suoi compagni la bandiera ,̂ 
volò in alto precipitosamente. 

Dopo pochi secondi il gran pallone 
appariva sempre più piccolo agli ansiosi 
sguardi di tutto il popolo napoletano, 
finché quasi punto nero verso Posiilippo 
sembrava che stesse fermo a coiitetn-
plare dai cieli la sottostante città. 

La direzione presa era verso le isole 
del golfo. 

E verso là s'indirizzarono il raporéttó 
Laguna e due barche, • . 

Sino alle sei il pallone fu veduto a-
gi tarsi sempre rarso il capo Miseqo. Poi 
venne il buio, e non si vide più niente^ 

Sino alle quattro della notte suQceŝ  
sivà dai numerosi itmlci del Pisoióne, 
che andavano alla Capitaneria del Porto, 
al telegrafo, alla Questura, dappertutto 
insomma non si sapevano aacorit notizie 
dal pallone del sig, Blondeau, 



IL FRIULI 

Parimenti nessuna notizia si snpeva 
dalla signora Blondeau ch^ ora jieroiò 
vÌTameutu inquieta. 

' ADoha il 'vapore' Laguna ohe segoli 
il pallone, al sopragiungere della sera 

:'la perdette di vista. In ..oittà regnò 
tutta la notte una viva ìnquietudino 

- snlla sorte degli aereonauti ; ma il 
'g iorno sucoessivo giunse la oiitlzia ohe 

essi erano discesi a Palermo sani e salvi 
, e olia si erano glA imbarcati sul piro< 
j scafo Bagnara per {ara ritorno a Na-
;poIi. 
V Nel'Suo . telegramma, Blondeau ed i 
.Buoi compagni'.,dissero dì essere stati 
raccolti in. alio marò da un vapore di 
Florio a di avere ricevuto a bordo ed 
a Palermo la migliore delle accoglienze. 

Su questa . straordinaria - volata si 
hanno per telegrafo i seguenti altri par-
tiooiarì dn Palermo. 

« lèraera ( 10 ) vicino a Capri, (una 
. allegra e spensierata comitiva di viag-
! giatoi'i, che si godeva rincauto dei mate 
- e della luna, sul vapore Bagnara, fu 
' sorpresa e impressionata dal subito fer-
. maral del piroscafo. S'udivnno voci chie­

denti soccorso; veulraoo da Blondeau 
' e da due suoi compHgni, partiti iii pal­
lone dal Festival di INapoli, e che vole­
vano essere raccolti sul piroscafo. 

Immediatamentf, coji manovre abili 
ordinate dal capitano Simile, s i fece in 
modo da salvare i tre viaggiatori aerei: 
Blondeau, Ùelatra e Piscione, inzuppati 
fradici pel tuffo in mare della discasa 
del pallone. 

. Accolti festosamente, si procedette 
alla delicata operazione dello sgombra-
ineuto. L'esperienza dimostrò essere più 
facile gooflarsell, i puilonl, che il con­
trario. Ditatli, si corse pericolo di uno 
scoppio di gas, e un marinaio rimase 
ferito leggermente. Spavento generale 
pel periodo corso. Scena sorprendeute 
in quella festit di fosforenza di mare o 
di luce lunare. 

I tre aeronauti, ristorati, continua­
rono sul Bagnara il viaggio per Pa­
lermo. » 

II baoiilo del collera. Il medico Kook, 
capo della commissione per studiare il 
oholéra inviata in ISgitto, annunzia es­
sere riuscito a stabilire iudubbiameale le 
qualità speciflhe del bacillo del choléra, 
che si è manifestata in Alassaudria. 

tavola cadendo non aveva ferito nes­
suno, cosi in breve l'ordiue fu ristAbjlito. 
Per un momento però lo spavento è 
stato grande. 

Le ferrame, 

Anòhe la commissione per il progetto 
ferroviario ha preso oggi importanti 
deliberazioni. 

KssB approvò la concessione dell'eaer-
oiisio privato delle ferrovia e il riparto 
delle reti loogitudlnati s'Adrlatica e Me­
diterranea ; perù si riserbò di esaminare 
le modalità della distrlbu;!Ìone delle li­
nce che faranno parto di questa o quella 
delle due reti. 

Stasera la commissione si raduna di 
nuovo. 

L'affare Guastalla. 

Rorria 14 . Mancini manifestò a De-
pretis il proprio riseutimonto, riguardo 
alia leggerezza colla quale 1' avvocatura 
erariale avventura cause od accusa. . 

Il linguaggio di Mancini fu assai vi­
vace. 

In seguito a questo Depretis mandò 
a chiamare l 'avvocato generale erariale 
Mantelllni. 

Affermasi che in seguito al lungo e 
vivace colloquio avuto, il Mantelllni 
abbia oCTerts le sue dimissioni. 

Ij'on. Spantigstti scrive confermando 
r anteo&dento telegramma e negando 
qualsiasi partecipazione negli offiirl Gua­
stalla. 

A questo proposito si figgimige, che 
avvocuti interessati in quull' affare fu­
rono Orsini, Mari, Monzini, Ferraris 
Isoardi a qualche altro. 

la Propaganda fide. 
Gorre voce che si studiano i mezzi 

di trasportare all'estero i collegi della 
Propaganda fide, consorvutido però a 
l ioma la sede centrale. Il pontoRce non 
sembra ijiclinato ad addottare siffatta 
misura, ma il partito intransigente cerca 
sospingerlo. 

I^otiziario 
£ u criminalità in Italia. 

Roma 14. La commissione per la sta­
tistica, giudiziaria tenne oggi la prima 
adunanza, 

La commissione udì la lettura dei 
rapporto latto da Bodio, direttore ge­
nerale della statistica. In questo rap­
porto viene rilevata una diminuzione 
dei delitti e del numero delle procedure 
peuali nelle provincis del regno. 

Apporta la discussione venne votato 
uu ordina del giorno dell' onor. Giu-
riati, nel quale si stabilisce che la com­
missione terrà un' adunanza straordi­
naria por dibattere il tema del movi­
mento della criminalità, e per l'urne 
poi- una relazione al ministro guarda­
sigilli'. 

Manlellini non si dimetta. 

£ smentita la voce delle dimissioni 
del l 'onur. MàoteiliMi, avvocato erariale 
autore della relazione sul notissimo af-

' fare Guastalla. 

Venti Doltc milionario 

Calcolasi che la sostanza lasciate dal 
duca Pio Grazioli, un patrizio romano 
morto recentemente, aspenda a ' venti 
ntilioni, 

Le banche, 
La commissione per il riordinamento 

delle .banche ha votato un ordine del 
giorno Morapa, secondo il quiilo la legge 
sulle banche dovrà esaminarsi in ordine 
allo disposizioni legislative esistenti od 
all' ordine del giorno della Camera, il 
quale dice che la legge dovrà essere 
informata ai principii di libertà del cre­
dito e vuole la pluralità dogli istituti 
d' emissione, 

Dopo questo voto della commissione 
giudicasi gravomouto compromesso il 
progatto miaistei<iale, che s' informa ai 
cr i ter i . della destra, che non vuole e 
chiede il monopolio dell' emissione per 
la Banca Nazionale, 

Pericolo in chiesa. 

noma 14. Oggi nella ch'esa del Gesù 
si fece..un funerale a Pio Nono. 

loterveii nero alcuni membri dell'ari-
stocrasi». nera — i rappresentanti dalle 
potenze, al Vaticano — parecchi oarui-
nali, molta altra gente, ma specialmeute 
donne. 

UfSziava il cardinale Monaco La 
Vallattd. ' 

Ad un certo punto della cerimonia 
accadde nella chiosa un gran trambusto. 

Era caduta una tavola della tribuna 
su cui stavano i cantori in un numero 
di settanta circa. Qualche donna co­
minciò gridare, fuggire ; ma siccóme la 

TOimaPosta 
La rivolta di Cangia. 

Vienna 14 . Un dispaccio da CosttiU' 
tiiiopoli d ice; 

Nei dintorni di Rotino (Candia) I con­
tadini di quattro villaggi si rivoltarono 
contro gli esattori delle imposte. Due 
esattori furono gravemente feriti. 

Questo fatto, che deve essere stato 
presto sedato, diede origine alla voce 
intorno ad una rivolta degli isolani 
greci contro il dominio turco. 

Il mriitna d' un principe, 

Vienna 14. Telegrafano da Wiener-
Neustadt: 

lori noi vicino Neudorfel arse com­
pletamento il gr.m mulino di proprietà 
dol principe Esterhazy. 

Un pompiere pori nelle fiamme. 
Lettere miuatorie pervenuto una set­

timana fa a Neodòrtel, fanno credere 
che si tratti d'un incendio doloso. 

Prfporflliiìt miliiari. 

Londra 14. Al ministero della guerra 
regna febbrile attività. Sì lavora con 
pari energia negli arsenali e nei can­
tieri per l'invio di truppa in Egitto, 

Malgrado gli nttaochi delbi stampa 
quasi concorde nel biasimare la politica 
egiziana dal gabinetto, la posizione di 
questo non tu sensibilmente scossa. Ciò 
devesi in gran parte alla inabilità dei 
kaders del partito conservatore. Il con­
tégno di Northcota itila Camera dei Co-
moni viene deplorato dagli stessi suoi 
amici politici. 

La violenza grossolana con cui at­
taccò il gabinetto gli alienò subito le 
simpatie dalia Camera. 

Qladstono pronunciò uno dei suoi di­
scorsi magistrali cho fece molta impres­
siono, 

Tslegrammi 

piena dell' Ohio 
Avvenne un ac-
Greanjowa, un 

America 
New York 14. La 

continua a Gincti.natl, 
cidento ferroviario i 
morto e 4 0 feriti. 

Vraucià. 
Parigi 14. Un avviso del Ministero 

delle Finanze informa i sottoscrittori 
del prestito che i portatori dei certifi­
cati non libeiati verranno rimboraati 
integralmente. I portatori liberati di 
ISOO frauchi di rendita e disopra rice­
veranno un accordo del 3 0 por conto 
a titolo di rimborso parziale, salva li­
quidazione ulteriore. 

Bussia. 
Pietroburgo 14, Un dispaccio da Aska-

bad del 1 4 febbraio annunzia che i rap­
presentanti Turcomanni di Merv dichia­
rarono di sottomettersi allo Czar e gli 
prestarono solenne giuramento in nome 
di tutta l a popolazione. 

Biijis;Iiiltcrra. 
Sheffiold 14, Un meeting di IcìOO per­

sona convocato da! Mayor per discutere 
la condotta dal governo in Egitto adottò 
una inozione approvante, il voto di bia­
simo proposto da Northcote ai Comuni. 

Londra 13 . Gladstone lesse un di­
spaccio di Qordon il quale dice che 
nessuua probabilità vi 6 del massacro 
di donno e fanciulli. Gli insorti cercano 
solamente di sollevare la tribù vicine. 
Nessuna apprensione cho la sicurezza 
di Berber e Karlum .eia .icompromessa 
per gli avvenimenti. ' "• 

Cairo 14. La partenza delle truppe 
egizinne per l'Alto BgHto fu cootroman-
data. Le autorità inglesi si oppongon 
a che il battaglione egiziano comandato 
da ufficiali inglesi si uuisoi al corpo 
spedizionario per Suakin, La questiono 
fu sottoposta a Londra. GII ufficiali 
anglo-egiziani minacciano di dimettersi 
so la loro cooperazione si ò ridutnta. 
Gii emissari del Mahdi eccitano lo po­
polazioni di Kosseir e Kojieh. 

Suakini 1&. Un telegramma di Baker 
dice che i dispacci inviati a Sokar im­
pegnano vivamente la guarnigione a re­
sistere Uno'al l 'arrivo delle truppe in­
glesi. 

Baring telegrafa che Gordon lascia 
Berber oggi acunmpagnato dai capi in­
fluenti e non solleciterà la marcia perché 
desidera vedere i popoli stabiliti lungo 
il Home. 

Cliinn. 
Saigon 14, Il collooataentb del cavo 

è riuscito. 
Le comunicazioni telegraflche furono 

atabilite fra Haiphong, Thuanay e Saigon. 

Austria-Viiglicria. 
Vienna 14. (Camera) Discutendosi h 

misure occeziojiali TaalTe confutando lo 
domande della sinistra di limitare per 
gli anarchici la sospensione di certo li­
bertà, dichiara ohe non avrebbe fatto 
buona impressione la sospensione delle 
leggi foircLimentali soltanto per gli o-
perai, essendovi moltissimi operai t>uoni. 
Ripete le dichi'irazioni cbe la ordinanza 
si applicherà solo per le mene degli a-
narchici. Confuta la iosÌDuazione di ten­
denze roazionarie, e dice cho la ordi­
nanza vuole solo proteggere i cittadini 
contro gli apsassini iocendisri ; ma il 
socialismo doversi guarire con altri 
mezzi di cui il governo, occupasi atti­
vamente. 

Invita la Camora a discutere solleci­
tamente il progetto di legge sulle assi­
curazioni contro gl'infortuni nel lavoro. 
Domani il seguito delia discussione e il 
voto. 

— Nel giorno 8 aprile 1 8 8 4 ore 10 
ant, sogairà avanti il Trib. di Porde­
none, a richiesta della R, Finanza di 
Udine, in confronto di 'Sellan Giovanni 
fu 'Valentino di Tiezzo e cons., la ven­
dita dagli stabili in mappa di Tiezso. 

Memoriale dei privati 
Eslrafio dal foglio annunzi legali. — 

N. 14 del 13 febbraio. 

Il Trib. di Pordonono ha dichiarato 
il fallimento di Marini Michele di Por­
denone. 

— Per l'affittanza dei fondi comu­
nali prativi, nei giorni 3 , 4 , 6 marzo 
p. V. dalle ore 9 olle 3 , nella casa co­
munale di Hoveredo in piano avrà luogo 
l'asta. 

— Per giorni 15 rimarranno esposti 
nell'ufficio comunale di Mortegliano il 
piano particolareggiato dèlia costru­
zione di un ponte sul torrente Tampo-
gnacco. 

— Presso la Cancelleria di Udina si 
trova una pollo di agnello d ' ignota 
proprietà. Il proprietario può ritirarla, 

— Allo oro i l ant, del 18 oorr. 
presso questa Prefettura, si addiverrà 
all'incauto per l'appalto dei lavori di 
risarcimento e conservazione della di­
feso frontali lungo l'arginatura destra 
del fiucne 'ragliamento nelle località di 
Malafesta, S. Giorgio o C^isarolo, 

— Nel 15 mKrzo p, v, alle ore 10 
ant. si terrà l'incanto dei beni siti in 
Tolmezzo appartenenti al fallilo Samolo 
Gr. Batta e oons, 

™. L'usciere della Pret, di Spilim-
bergo, significa al sig. Giacomo Bosso, 
residente in Capriva, nel Distretto po­
lìtico di Gradisca, di aver oggi notifi­
cato al medesimo copia autentica della 
sentenza 19 ottobre 1883 del pretore 
di Spilimbergo. _ ,„. 

— Per la rimonta, rialzo, ritiro od 
ingrosso con parziale presidio frontale 
di uu tratto d'argine che serve di strada 
Alzaja sulla sinistra del Moduna, di 
fronta alla casa Comparetli, l'ingegnere 
capo del Genio civile di fidine è auto­
rizzato alla espropriaziona dei boni oo-
oorronti per il lavoro sovraìndioato. 

— Presso il Municipio di Rosiutta, 
per l'affittanza delie malghe comunali, 
domenica 2 4 febb. 1884 alle ore 1 pom. 
sarà tenuto un seconda esperimento 
d'asta. 

lUìlatìù' W febbraio. 
Gli altari riuscirono anche oggi senza 

slancio alcuno, ma però conservarono 
una leggera correntez a di transazioni 
in tutti gli articoli a prezzi sempre so­
stenuti per le qualità bolle a di merito 
e stazionari par il genere secondario cor­
rente, il quale in generale riesce più 
difficile di oollooiira. 

DISPACXil DI B O R S A 
VJÌNBZU, U Febbraio 

Rendita goU, 1 gennaio !)3,0a sd d'i.'iO Id. god. 
t taglio SO.ea. a 90.03. Londra 8 mesi 31 97 
s 23,02 Francese a viabi, 99.90 a 100.10 

Valuu, 

Fossi da SO franolil da 90.— s — .--: Bsn< 
couote austriache da 907,76 a 203,35; Fiorini 
snatriaolil d'argento da —,.— a —.—, 

Banea Veneta 1 .gennaio da ÌSS iklSOSochti 
Cìostr. •'Von. 1. gena, da 857 « 360 

FIRENZE, U Febbraio. 
Napoleoni d'oro 30 n liOndrs 35.03 

Francese 100.07 Àsionì Tabacchi ; Danca 
.Mosìonala — ; .Ferrovio Merid,rcon,) 6fiS. 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare ;.— Rendita Itallaiu 03.83 

BERLISO, U Fobbrulo 
Moblliaro ti3ì.~ Anstriaclic S39.JSa Lomli-

barde 3<t3,50 Italiano 03.90 
LONDRA, 18 fobbnuo 

Inglese 101.1(8— Italiano 91. - - . Spagnuolo 
; Turci) --.•—. 

'VrESHA, U Febbruio 

Mobiliare 800.60.; Lombarde 1.11,90; Ferrovie 
SUto B12.80 ll&nca Nazionale 844,— Napo­
leoni d'oro 9,61 Cambia Farlf;! 43.19; ; Cam­
bio Londra 131.45 Aaitriaca 80,40 

PARIGI, 14 Febbriyo 

Rendita 8 Ojo 70 -.47 Rendita 6 Dio 108 07 
Rendita italiana 93;— Ferrorie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuelo —.— ; Ferrovie 
Romane 130. Obbligaiioni Londra 
36,20 Italia pari Inglese .10! 1(3 Rendita 
TuTca8.07. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANP 16 Fobbrujo. 

Rendita italiana —.— serali 93.30 
Napoleoni d'oro —,—. „ —.— 

VIENNA, 16 Febbrjao. 

Rendita austriaca (carta) 79,B0. Id. autr. (arg-) 
80.40 Id. auBt. (oro) 101.41 Londra M .41 
Nftp. » . a i - [ 

l'ABIGI, 16 Febbraio. 
Chiusura della sera Rend. It. 93.—. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCI) 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

iiifi fflOilfllI 
garantito per un anno si vende 
al Negozio in 

Udine-6 . . FERRUCCI-Udine 
p e r Xjixe 15 . 

Agli orologiai si accorda uno 
sconto. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabiiricèrie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l'intero depu,jito degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi, 

Tutta le Commissioni che dalla Pro-
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stossi saranno sseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, 3 febbraio 1S84. 

MARCO BARDUSCO. 

Laboratorio di sarta e modista 
diretto 

da LUIGIA MiCELLI od EMMA SANTI 
TJdise, Via Bauscado 4 

A Bomal.... A Eoma!. 
Questo opuscolo scritto dal 

proi". c'av. Antonio Vismava in 
occasione del Pellegrinaggio 
Nazionale alla Tomba del Gran 
Bc, trovasi in vendita presso 
il negozio Bardusco in Udine, 
Morcatovecchio, al prezzo di 
cent, &0« 

Le sotto.icritte, s'impegnano di ose-
suiro qualunque lavoro di sarta a mo­
dista secondo le migliori e più recenti 
mode, Unendo all'eleganza e Duon gusto 
i J)ii\ modici prezzi, 

.Eseguiscono pure qualunque lavoro 
in bianco, 

Alle signoro ohe vorranno onorarlo 
del loro pregiati contnndl, le sottoscritte 
promettono puntuaUti e precisione uel-
l'eseguit'o le ordi'nasioni che a loro ver­
ranno affidate. 

Il laboratorio è altresì largamente 
fornito di fiori artificiali, nastri, ed al­
tri iirtlcol! di moda, 

Udine, 8 febbraio 1834,. 

Luigia Mlcelli — Emma Santi, 

Avviso. 
Il sottoscritto reca a pub­

blica conoscenza, che dovendo 
toner chiusa per alquanto tempo 
la Locanda all'insegna Alila, 
C roce di Savo ia sita in via 
Poscollc N. 24, continuerà tut­
tavia a mantenere vivo l'eser­
cizio dello Stallo per comodo di 
ehi volesse servirsene. 

Udine, 6 febbraio 1884, 

Leonardo Ferigo, 

MI WSIIi 
PREMIATI 

NELLA M O S m PROVINCIALE 
PRESSO IL NEQOZIO 

MARCO BARDUSCO 
in Mercatovecchio 

si trovano in pronto 

GORHDILISTAnSOORO 
CON VETRO E FONDI 

P R I U l l * L O » I I 
della Esposizione di Udine 1883 

ai seguenti prezzi : 

L. 3.80 — a v o — 4.1» 
4.SO — 5.tO — 5.S& 

— 6.»» — 
SI aseumono oofflmiBBlonl per cornici 

in oro fitto a prezzi oosveaioui iss i i s i . 

»».t-»»»»fr-»»»»»»-».M-M-»-»-»»*»40» 

Appartamento 
(ViilìRltai'sii paiuio p iano 

Via della, Prefettura 

P/azzatta Yalenfinis — Casa Bardusco. 

Orario della S'crrovia 
Partenze A I T I T I 
BA UDINK A VENEZIA 

oro 1.18 auMm. misto ore 7.21 Antiia, 
„ jS.lO autim. omnibus „ 9.18 satim. 
„ 9.55 aatixQ. accelero „ 1.30 pom. 
„ 4.46 pom. omnibus „ 9.16 poju, 
„ 8.28 pom. dirotto „ 11.85 pam. 
DA VENKZIA A UUlNS 

ore 4.80 aatùn. diretto otre 7.B7 antim. 
6,86 antùn. omnib. u 9.65 antlm< 
2.1S pozQ. aceo]. &M pom. 
4.— pom. omnib. B.26 pom. 

n 9.— pom. miato H 'ASI antim 
DA UDIN£ A PONT SBBA 

ore 6.— ant. omnil). ore 8.68 ant. 
j j 7.4S ant. diretto j j 9.42 ant 

10.86 ant. omnib. 1.B3 pom. 
6,20 pom. omnib. 9.16 pom. 

n 9,05 pom. omnib. tt 12.28 ant. 
DA PO.NTUBDA A UDINA 

ora a.80 ant. omnib. ore 4.68 ant 
„ 6.28 ant. omnib. „ 9.10 ant. 
.. 1.83 pom. omnib. „ -4.1S pom. 
a 8.— posi. omnib. , 7,40 pom. 
, 6.8B pom. diretto „ 8.20 pom. 

OA UDINB ' A TllIB^Tlfi 
oro 7.64 ani. omnib. oro 11.20 ant. 

„ 8.04 pom. accol. . 9.20 pom. 
, 8.47 pom. ommb. g 12.66 ant. 
., ».60 u t . misto , 7.SS ant. 
DA TRIESTB A UDINB 

ora 9.— pom. misto ore 1.11 But. 
„ 6.20 ant. accel. , 9.37 ant. 
, D.OS ant. omnib. „ 1.0B pom. 
„ B.OÒ pom. omuib. . 8.08 pom. 

(vedi avviso quarta pagina) 



•-/^"nx^i^^wiirz-.- •• • fe^-/. «r "fj5fèKl'*T'i^'.-'r'-ir-'?••** ^».fT?S»'?S ^t^f^S^^SS^l^irT^^ 

ih' ÌPRilULI 

t e "msemóni si rieeyono esclmiTamenté aU'iiffìcio d'amministrazioiie del gi,oyn l̂e -M Miy^i 
'• • ' • '"•. •' ''' ' \. ' , "Udine-Tip'della Pj*4|®|tp|, N.'6',*- '•"/•'' •""•'..'' ' '̂ - ''• ' ' 

gsawwg •'!IJ'!^Ì'!!B«!«!«>l»«'»lf*'l-;J!W!;^^^^^^ „ Il • 111.1 III •-•••..ijM-i. •ii.ii#e.Wijji..fH;f 4i..il!(|ii.iii ii.!ii,ii..iniiM|aiaaji^^ 

eh (égii^Ui ignomBte ereè»!itó.f«(j|ih»|nè sotto foma di.«iatei^'osii appellativi (*9|tó'»fc8«iiKto(i'M^èwfprtó 
- Domi^ft ijnpi perirai,'anni di popift̂ Ji}, |Bi!oo||i)),o4f)P},,,4'?Wr|..tJfi?W'9t*'\?.#VlP*%T'*t 4 " ™ ' ) > H M .riwMio'è M 

•itMaba 

di hìfma Uiitik: via. HmMì,. Hilano 
eoa libQratftrio ShimltHi in. Piazza SS< Pietro e tina, n.. 8 . , 

RiveMJito)-,» : In tt«Hn0,-'F«hri» Angelo, Comolli Francesco,' Anlottio 
Fonlotti (Filippnjai) farinaéistii & ICK I « I a, Parmaoia C. Ijigeiii, Far-
'inacìa» Pontoni s .'l'rtepite;-..F8niÀi(iia C. Zanejli, G, Serayalio, Xttri», 
t'arMùoi» N. Afrdfòviffr 'ìriiJèiM^'èinpponi .biirló, FA'MÌG.I Sonto'tii!' 
S p u l a t o , Aljitiovi'o; «tignai,' SraMovItas ; F i u m e , &. prpjJrBBi, Ja-
ckel P.ì IWllè»,»'SiMiftafttó"6. Erba, vìa M«&ia n."3, è sns 
;Sî cs)}fs?le G^Ustl|rJ|V4t^rto Emamielc n. ̂ èi .Casa K Mpn̂ oW 'e, Uotep. 
via Sala 16} .ttoittB,.vla Kiatra,, 98, Pag'nnfHi" Bi.Villwii,' via Boromeì 
n. 6, e in tutto lo. prinoipnU Farmocio del Regno. 

• • • "n^A 
laboi'aioriHj 
Cile si rttccobenda, 

,, .^on è; qnipdiiàa eoBf*iid«»i co» divors* alWtì/èdinlilà fiifM'tóéiltfeiie iBe€cBbTe tooéo datitóe oBila 4npWiMB di!tràJU oèrrèt«'m rtètfe in'còmftei ..„, 
«:- :-•'€ome|lo,'R(e8so.tiom<>'.R,tadica.l«.'nosl*a tHbà- 'ènn pLEOOTEAUAT.O elio contiene-iftìMipw'MNJCA!>MOSMNA>Q»9tà'»!(*«•* «H«f 
della Alpi, 4èi,Xg8«i.i<Jei;JSroiii)l. Ol.iesan.diBfiHamOntein» -pàM»' PlinSo-'e- it-'aò'W«Mi "fin" d»t!frj)iùl lièijOTt». .«ilticliitk .Kdèutotìsnirtè 'imttoU' 
COMMOXlOUtpERBBEAU.trfldott8;id(v ««dufe o ,4f cq^ì.ri(!»vuti>»lla to«fe',-fti!'il,tuiMta daSI'''^tfU«'Ì' fonaWoilWNW-ifWj.fiiiiftiSft. IstehBsiftBÒiì'frpt 
Ìg-Stìimter«ì Carimbifere'Ml^mmtfefia.S^per^. ,r,ift.rtfo9Bfe'ÌBent«. faìMgMwdiUtfÓofiil! «tffdi"dtótc|ini|(!p #«siìok,:,«b8-iptt6iÌ8«Iimilì„fitìndtà«i 
iStìivo qhiaia^t^ ARw,ClNA«p'eHBsriap%rìM«w;«tt!yM;i'n'^ —«.j.~»-.>.» ji „.».;.< *»'-j» - ' 1- - • •• *'- ••'" 
,0|uEOS'TJ|ARAtO' aViìnfe' defesse avèfe V » awffiliate » 
;l& liosW tolh/la qnàle;;:i(6tf. dtèratiV'w'a 'Httìvf'tlii^ftse' i...^ . 
sttc^lsib medilinte an prt técaiin «jiiiselMtó'ed tìii X;bW<>''« ->-ir - ~ — _ , , - 7 ^ , . — , „ . „ .„, p . . „ „ . . . ^ . _ , 

?<B' deriva quindi ohe i »if fori medici ed i eonaumatnri non irovando jigu^ls ajja'iiostra la 0<i oli'A'WcS 'VSltffkbmUir'o mmi'hìàSMmt 
ìnqdiJime una goffe e pemidosf TiSWSidne, la rosnin_gono sempre è'Boiì kcettfflo dia'qbelfa 'diretìaraonte MqUi»ttìt'a%''Aaì''*<i''èh;é'''«%Bsete'''toP'i 

' tew <l<iltó-nostpp raurohadi fabbrieji • ' >" •-v' ' . . l u . „ ? , . _, ,., ,/ ;, ~<V,,;, \\ i-n-xf-jM : 
• • liinnmarevqH. sono laguarigiSftii ottebute nei. nenniiitilliiinl, noi ilul^ml. .«m»\;i»ftl'*» don-sulìo, nelle ' «walutllo.'«««He «'«l»|.i{colfi*r 

nefriticljBlj conjo pure. In t i | t»^; !» • eoniiifil.i»nl,;Ì!e4"«.t, « M " j l"^t t r l"««M« .'iileUltt.tttìile! 'noll!«fcl«ii«s«iiiMm«« -AeWiiitmi^,.neHai! 
leMc)»i>reii, eoe. Jl^puro, |iM|lf|>cn)»»li|pe- por.lsmfi^ft 'I rfftlfti'r'iiii-ovénìlfeiill i la sffUià e a i i l o r l ««(rUlcIti-inlattiMIci^iileti 
plèJHi ««III ed ha, tanto jllj'e'utili nppìioazìpoiojie ii,|tipél'flao''HblnlAa'i;e.'>^ M^ 
conoscere ""*•'* "̂ '̂  *'•""•'**"*•"-'•'*•"•'""" " * " — ' — Ì - " ^ . I L \ L ^ - :i^ 
n i 

.di ,le8giori.,>iftcile 

fatto, mi recilvn dei dialnrbi non lievi, e dobbo conveniro ohe la su» anzidetta T e l a kill'Aj-piliea (ai; giov5 • fflolHssitab, timi tfoyoi'-sohe ftj fuitM! 
irimedio il quale potè ridonarini la primiera ]p_ia,8p|iito.gii'tanto ddporitn. V. Stio rferoiiWmtìjNKOOgNzo'MBRpsAtu. , ' • i • s' • 

. . . V - . . . , , . . . . . . . . . , . , . . . • ' • ' • • i 

,tUL. ...... ,.ì>,>H...niìnw T i -(-i!l"g-!¥"eim iXML. 

,1, • . , | iHi | j . r ; . ' ; i . . , i | ...i«..|,),iiiii..i,ii i....i.|,.> ••''Jiii'lil' ' ' i à prezzi molcissinii 

Jl^Lliit DiluiilS'j|f^|/ | ' . ' 

^ | |n} | , l4 i5 i | j Via Giuseppe; t̂ jî ĵ lni, in me' ' 
VENDESI. m^A 

fa'nn'a;alitóentaTe raion4fl $?? \ Bf),yi8I 
. BìJi|ieroso''esSél'(ewo, praticate con Bovini d'ogni età, nel 

l'alto medio e basso Friuli, hanno- luminoanmento dimostrato ohe 
questa Fotina 'ai può .senz'altro rilenOfe il miglioro e pili o'oo-
nomìco di tutti gli alimenti atti alla nutriiionood ingrasso, conellfot-
li ppón'ti* sartJ'eiidtótì;' Ho poi una apooiale importanza fièf<IWrilltfi' 

. ma .4,ni|g|i 
lupAò'delì'aninftlé §|<igfe<Jt?tie, fIpidiimonti 

La'grandó'l'icoi'Ós'ohó si f» dei nostri • vitelli sui.nostri. 
meVerti' W'il 'èK'P'eiià fehe si paganj), ^i'eoinlmonte quOtli 'bene, 
sjlovoti, devonO]4fi¥rminnro,tutti gli Rilevatori ad approffittariie. 
lSiiamnSprWè1|t,réHe''moi'Uo di questa Farin»)"È Sil.'Mibito. 
anmeirtp M lato • nelle .ypcshe p k ^ u a maggior? denpt^ , 
'""i'rft. RéoeHl!'ean#lì^ze iiS'iinb'inplfre provato che si presta 
con grande ypJUgglo enoho alla nutfizìono dei suini, e per i 
giovani' a'tiimnli spèclaimeijlo, i una olinientnzione con risultati, 
insuperajsiH* •'" ... ' , • 

11 prezzò*è mitissirop. Agli acquirenti saranno impartite lo 
tritzitfni rfftósiMo •!«> l'n'sb! ' 

rWH 

^ i l i 

^tt.PMi'»!- »!" mnm ̂ '' 

:.ir sili» 
•iZf^ 

u Bj ^oj M̂ ca n c3 " 
•.. «iBEci. Cf S i » I 

l i ^ •11^ 
rt n-i sa a . S «T*> ,««i i*/» ~ "^ .5? cri •-'im "• l lSl i f fS ^IILiliSii I. tliiliiif t-x . 

mi 

1 
a •il 

iiii 
Sila ^.è".s 

r^S' i fP^S 'S| jg gs |!-i'5£i-èS>«-'i;!Ì»Ig 

J •» :1;l'|«il;f.2'S'S'f J :fsi 
"^ ; » i~i.p aJsr'S cJ y Pi a ^^i 

."g=!lgÌ!;.i^".Ì.lto=a.^ 

1!i 
'1^ 

i i s l l ^ is.it^Si! 
.iiiffiaii! 
l l l l iÉl i l^ i^ 

l ] 
a 

eo ^ A 

f a 

^ Iti 

«il» s 
^'"%»fe 
^ o f l^ -g 'p , ; ^*| .* 

•§'§'•§ . - " 3 iu"^ '3 f° S § • " o a E l i 

Ì.2--:^'.^i|;=-l,f:*|||^^ 

ipii 

lEmciptlriiliii'^illii'' 

fiiiiil!ffi.i;lii 
,.,.;;?fir...4? 
dnjli, -gfl-' 
formelle, 

• e del pedo.. 
La pftsente specialità è adottata noi Reggimenti di-6av»ì!érin nAHi-

•.glierìa'ijer ordino'del Rr.Ministero! della-Guefra, con Nata>in .Jut^ idijEoWn 
•9 .maggio 18.70, B. 2178,. divisiono.Cavalìerij, Seziona IH edjppiioyatRinilìe 
R. Scuolc|.di (Veterinaria dì Bologna, Modena-e Parma. .-',-,• I.Ì ,1 ' ', 

• ^«."l'e«'=!'.V>8f9fsp BrMaj>J'inv.?ntpre |>!p,tep *-«|B|i;9j»«„<a,ijaioo 
Farmacista, Milano, Via 8olfMino_j48 ed M!.nnnutq PM8Mj*,sg*' FMoMIfia 
A««iin»all 'oro_CnlroH, •Cordbsio,'2à;-i'"' ,^ ••̂ TiwfVTiw -.. .w.vj 

.PttpÌBÌBi»'!' Bottiglia .grande servibile per 4.Cavalli t . .«—?' 

» 'piccola-. - 1- ' - •"* ' 
III 

Con istruzione, e con l'i 
NB. La presente speoial 

liane, poioiiò ipnnita dei muri 
.d'Agrlcolturii e Copî eî p^o, 

Fluifio .iiazioiiale it: 
le forze dèi «aval l i e Hoi^M^' 

Pre^iaraito eà^inslvamente nel ITnbaratorlo «Il ape-
cialHà .vctea-lnarlo i«Iel oUli«iilii)p,v e»i«tt»«l«l»« iv&alnioa«t 
l>lc(ik<a. \ -•.••' . , 

• .Ottimo rimedio,, di facile applicazione,'per asciugare lo piaghe'sémélici, 
scnlfilturo B,crepMoi, e per guarirè'Jleaionl-tr^umotiioHe in^gerièìè'.̂ tteb'bleziii 
alle''reìli,' gonfiézza ed acque alle gambo prodotto dal troppo lavora.'""'"• 

; > ' ' ) WpeJì io « l o l l a MoMIgUi» i l , ' 8L»» . - - : 
• Por. evitare contrafRulOnì, erigere la firma.a'miino dell-'.iftventorB, 1 

1 Deposito in UDlNE.prps^p lafar|B)B0ia,»«mc«:» e,8»«Bi*,iit«l*ioJM}!»oHio 

1,0 STABIUMiNTO 

k^Utuente 

brevettato Ila S: M. il re il'Italia., VWftrwi &!|BnH9lft 
è, .fornito •-, - , 

delle rinomate Pastiglie Marchesini, Garresi, Becker, .dell'' fijiani'ia • Si 
Spagm, Palerai, VicMj,, Prmdinir/Ikmpaxfini, PatersmUSjìloeaam, 
Cassia Alluminami Mippiixni eco. ecc. atte, a guarire la.to.8«S,>rfl»,ced\M, 
costipazione, .bronqbi|p..fl4 »altre simili malattie;,ma il. sovrana-dei rimedi, 
quello che in un momento.elimina ogni'iti1fòltf''dt"-to8so,'*qilétM che oramai 
f còi)osciuto,per 1 fjWm(;}^ e semplioità.-in t!itts„Mai«d-.WPh4B»llt5l«8*ero 
e chiamato eoi pome qi| • , -, < ' . ..|- ' „-•' * • : •'. 

,,, '•.]Rpl,S(Br8 p.e4tor«llilF'iippl.'- ','". .• '..', 
(Questo poiyeri.nonì)i|pno,bisogno dello giornaliere ciarlatanesche niddmej 

ohe SI spaccianijj da .àp5il.cbe'tempo, segnalanti «1 pubblico guarigioni per 
ogni speéio. di nj.atótjà|,osBe si raccomandano' 'dà'"B' o'dl solo nome « sia 
.H.i i,j :'»À™„I:.» ^J elegante. coirfezione,.-sii('ipel prezzo;.moèolitao'. ̂ ,̂i^lla 
[-(...jt., . . , . .,.•.!. ti- solo nome « Sia 
)or,lil •semplice ed^blpeanto. coirfezione,.-sii('ipel prezzo;.moèolHUO'.̂ i.Jmia 
ira' al pacchetto, -sorpa'sàahb qualsiasi -liill'roi modioamonto filiuiiiasirMéBèè .̂ 

Ogni pacchoMp contieiSb'12 polveri, feon «elativa istruzioni» ,j» .catto ii'ìWto 
!''9,m9i.»"i;ita del. timbro, della>fafqiaoijFilipp,uj?i.. .;. ..: ., ,; t , , ," 

Lo stabilimento dispone inolfr^ ^qKe.if^jgpeqti.ppeciajiti.À'lSifftiJgjigM 
pei^in"'"*"*'* . ' ^""" ".*' • — ' • " ^ —~iirf —i.ii._ . . ' . . j ; _ ! _...-.t._i.ii #..;— 

trovate 
pili 1 
mapa specie; 

, 'Sélrnppo a i Bl fos ro la t t i i t a ' d t < e n i e e »<ferro per còinbatiejjg 
1» racliitiije, la,manMmjia di nutrimento nei bambini o fanciullli"!', siiwmi»̂  
la o^oros '̂e si'̂ 'fli; ""' • .. ';' ' ' ' " . . . e ' , ,.',!} 

S e l r o p p o d i ^ b é t o B l n n e o officaKo. contro i catarri.-cromci'4fl( 
•bronchi, .della vojoica'e in'tutto lo pffezjjini'di.^imii gOBaio,-;,'; ' . -' 

Soirnp'po «Il o b i n a e ITeriffl, ppprta.nt'''-ifl!i,,preBÌr,8fo . t oko 
ooiyol̂ qranje., idoneo in sommo grado, iid oUminare,,le*maljtti«,cro'nio|ia,,de,! 
stingilo, lo'c'flcliessie palustri, eco,' . . » ' • > • . •, •<'•>•, - ' ' ' ' " ' 

S o l r o p p o i d l !^Ktrnino a l l a «ode lna , medicamento Meontìtìutò 
da. tutto, le autbri(à'fliedioho come quello cho.gnteisje rftdi(WIJSeDte le tossi 
bronchiali, convulsive .e o,aninp, ayendo il epmponente bataamico,del Cntiame 
8 quello sedotiyo MB'9odeina.'' ' " ' ' " " ' ' ' ' '"'•'"• ''y!^ , ' " >»«»" 

(Jltró a,'o'iò olla Farmacia Filippuzzi' vengono'-prepàràti'.-io SéirSpò di 
Bifosfolamo di calde. K p s i r .'CSeo, >l*!BKHr <CIfim,'¥Slisii-"^moka, 

Specialità riazionali od eSitoro come; Fórma lattea NestÙ, Ferro Bmvah, 

OmirmaiGm, Olio di Mera>iJ-ÉBsen,ÉmWdrxo Tam^^^-Favilli," ' „ . . . . - . . - . _ . . 

Cinti, 
L* assortimento degli aftieoii di gbmniaiiblastioo e degtioggettiiKJhirprgioi 

•è,completo. . I ,. " • i-r ' • .--..; • ..•=,;,--ii ,, --ijn XI-.^H,•».'!-. 
Acque .«inorali ! dailoj .primarioi fiati .italiana e . s t r ^ t e . 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo, 


